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REGOLAMENTO (CE) N. 1823/96 DEL CONSIGLIO
del 16 settembre 1996

recante apertura e modalità di gestione di contingenti tariffari comunitari
autonomi per taluni prodotti della pesca (seconda serie 1996)

zione dei prodotti elencati in allegato sono sospesi ai
livelli e nei limiti dei contingenti tariffari comunitari
indicati in corrispondenza di ciascuno di essi .

2 . Le importazioni dei prodotti in questione non bene­
ficiano del contingente previsto al paragrafo 1 , se non a
condizione che il prezzo franco frontiera, stabilito dagli
Stati membri conformemente all'articolo 22 del regola­
mento (CEE) n . 3759/92 del Consiglio, del 17 dicembre
1992, recante organizzazione comune dei mercati nel
settore dei prodotti della pesca e dell'acquicoltura (2), sia
almeno pari al prezzo di riferimento fissato o da fissare
dalla Comunità per i prodotti o le categorie di prodotti
considerati .

Articolo 2

Il contingente tariffario di cui all'articolo 1 è gestito dalla
Commissione che può prendere qualsiasi misura ammini­
strativa necessaria per garantirne una gestione efficace .

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in
particolare l'articolo 28 ,

vista la proposta della Commissione,

considerando che l'approvvigionamento della Comunità
di aringhe intere dipende attualmente da importazioni da
paesi terzi ; che è nell'interesse della Comunità sospendere
o totalmente i dazi doganali applicabili a tale prodotto nel
limite di un contingente tariffario comunitario di volume
adeguato; che , al fine di non compromettere le prospettive
di sviluppo di tale produzione nella Comunità assicu­
rando un adeguato approvvigionamento delle industrie
utilizzatrici , è opportuno aprire tale contingente tariffario
per il periodo a decorrere fino alla fine dell'anno 1996;

considerando che , con il regolamento (CE) n . 789/96 ('), il
Consiglio ha aperto dei contingenti tariffari autonomi per
taluni prodotti della pesca per l'anno 1996;

considerando che occorre garantire, in particolare, l'ugua­
glianza e la continuità di accesso di tutti gli importatori
della Comunità a detti contingenti nonché l'applicazione
senza interruzione delle aliquote di dazi previsti per tali
contingenti a tutte le importazioni dei prodotti in
questione in ciascuno degli Stati membri fino ad esauri­
mento dei contingenti stessi ;

considerando che è compito della Comunità decidere
l'apertura, a titolo autonomo, di contingenti tariffari ; che
nulla osta tuttavia a che, al fine di assicurare l'efficacia
della gestione comune di detti contingenti , gli Stati
membri siano autorizzati a prelevare sui volumi contin­
gentali i quantitativi corrispondenti alle importazioni effe­
tive ; che, tuttavia, tale modalità di gestione richiede una
stretta collaborazione tra gli Stati membri e la Commis­
sione, che deve in particolare poter seguire lo stato di
esaurimento dei volumi contingentali e informarne gli
Stati membri,

Articolo 3

Se un importatore presenta in uno Stato membro una
dichiarazione di immissione in libera pratica, che richiede
una domanda di beneficio del regime preferenziale per un
prodotto contemplato dal presente regolamento e se
questa domanda è accettata dalle autorità doganali , lo
Stato membro interessato procede , mediante notifica alla
Commissione , al prelievo sul volume contingentale di un
quantitativo corrispondente al fabbisogno .

Le domande di prelievo, con l' indicazione della data delle
suddette dichiarazioni , devono essere trasmesse senza
indugio alla Commissione .

I prelievi sono accordati dalla Commissione in funzione
della data di accettazione delle dichiarazioni di immis­
sione in libera pratica, da parte delle autorità doganali
dello Stato membro interessato, nella misura in cui il
saldo disponibile del suddetto importo lo permetta.

Se uno Stato membro non utilizza i quantitativi prelevati ,
esso li versa non appena possibile nel volume contingen­
tale corrispondente .

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1 . A decorrere dal 1° settembre 1996 e fino al
31 dicembre 1996, i dazi doganali applicabili all'importa­

(2) GU n . L 388 del 31 . 12. 1992, pag. 1 . Regolamento modificato
da ultimo dal regolamento (CE) n . 3318/94 (GU n . L 350 del
31 . 12 . 1994, pag. 15).(') GU n . L 108 dell 1 . 5. 1996, pag. 8 .
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L assegnazione è fatta proporzionalmente alle domande se
i quantitativi richiesti sono superiori al saldo disponibile
del volume contingentale . Gli Stati membri ne sono infor­
mati dalla Commissione .

Articolo 4

Gli Stati membri garantiscono agli importatori dei
prodotti in questione l'uguaglianza e la continuità di
accesso ai contingenti fino a quando lo consente il saldo
dei volumi contingentali .

Articolo 5

Gli Stati membri e al Commissione collaborano stretta­
mente per assicurare il rispetto del presente regolamento .

Articolo 6

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, addì 16 settembre 1996 .

Per il Consiglio
Il Presidente

I. YATES
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ALLEGATO

Numero
d'ordine

Codice NC
Suddivisione
Tane Designazione delle merci

Volume
contingentale

(in t)

Aliquota
di dazio
applicabile
(in %)

09.2788 ex 0302 40 98
ex 0303 50 98

* 10
* 10

Aringhe (Clupea harengus, Clupea pallasii), esclusi i fegati ,
le uova e i lattimi, presentate fresche o refrigerate, o congelate
e destinate alla trasformazione (a) C')

40 000 0

(•) Il controllo dell utilizzazione per questa destinazione particolare avviene mediante applicazione delle disposizioni comunitarie emanate in materia .

(h) Il beneficio del contingente e ammesso per i prodotti destinati a subire qualsiasi operazione, salvo se sono destinati a subire soltanto una o più delle
seguenti operazioni :
— pulitura, eviscerazione, asportazione della coda, decapitazione,
— taglio, esclusa la filettatura e il taglio di blocchi congelati ,
— campionatura, stampa,
— etichettatura,
— trattamento,

— refrigerazione,
— congelamento,
— surgelamento,
— scongelamento, separazione .
Il beneficio del contingente non è ammesso per i prodotti destinati a subire trattamenti (od operazioni) che danno diritto al beneficio del contingente, se
detti trattamenti (od operazioni) vengono effettuati a livello della vendita al dettglio o della ristorazione . La riduzione dei dazi doganali è applicabile esclu­
sivamente ai pesci destinati al consumo umano.


